
ferto d‘ingegno, ma anche defendera la baflez
za della compofitione dalla lingua de’detrac
tori. Ne poteuo io mectermi meglio in tuto 
da qualunque periglio ,che dedicarle ad vtu 
foggettodi virtudi eminenti, che lodarlo, farei 
piuxofto temerario,che giuftojmentre di con
tinuo fcriue allxcernita, ed ifuoi tratti fono 
glorie per la vita: come fento tirarmi dal me
rito di tante Catrede , che n’ha fatto in guila_» 
riguardeuole,fin a gli vltimi confini dellltalia 
tutta,iftupidire la Fama. Ne dico, che chiama- 
no ancora la penna le dignitadi, e gli honori, 
che come a compito decoro de*pofteri, gli ha 
in piu guile conferiri la Religione rutta, non, 
che i Somnii Pontefici, ed il Sagro Collegio de’ 
Cardinali, attribuendogli tutci quei carichi 
honoreuoli, che mai a perlona di qualche fli- 
ma (i legge,eflerii conferiti, a/pettandolo fola- 
mente di tutto 1’Ordine 1’Officio fupremoje 
ponnolo teftificare di fua Prouincia i Padri, 
che per le fue rarifllme qualita,e maniere,l’ha- 
no cinquc volte aflonto alia dignita Prouin- 
cialitia j comprouandolo nelfitteflo modo 1’11- 
luftriflimo Senato della Nobile,ed Eflemplare

'eflina, di quella ia Gran Corte Ar- 
cdel Regno il Santiflimo Tribu- 
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